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liturgie  nelle  parrocchie o diocesi; pregh iera  per  la pace  in 
occasione  di incontri legati alla vita  dell'istitu to  (amici, 
parenti, gru p p i, nostre  c a p p e lle . . . ) ;  ricordo  quotidiano  nella  
preghiera  della  comunità, e c c .e c c . . .
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Ci sono infatti popoli e etnie che hanno una storia e  una cultura molto 
diversa dalla nostra e di cui ci si può domandare se intendono nello stesso senso 
i diritti umani e  anche la nozione di legge. Ciò vale a fortiori dove si verificano 
fenomeni che genericamente chiamiamo col nome di integralismi o 
fondamentalismi, che tendono a creare comunità separate e che si ritengono
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correnti religiose inteme e sono cittadini di diversi stati indipendenti, rimane 
però vero che la fede musulmana è di per se stessa un universalismo che

Saranno questi gli interrogativi fondamentali che ci porremo. Prima 
però voglio ancora soffermarmi un momento sul secondo termine del titolo,

superiori alle altre. Ma questo è un problema che nel suo insieme riguarda la 
comunità civile e la causa della pacifica convivenza tra le etnie ed io mi limito
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Si veda come il Concilio ha avuto cura di richiamare elementi comuni a 
cristiani e musulmani. Per questo è anche significativo che esso abbia omesso

oltrepassa le frontiere e rimane sensibile a grandi appelli al ritorno alle origini, 
così come avviene oggi nei movimenti fondamentalisti.
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certamente aiutato centinaia di milioni di uomini a rendere a Dio un culto

Giovanni Paolo II non vede dunque opposizione, anzi convergenza, tra 
l ’attenzione al dialogo interreligioso e  la accresciuta coscienza della propria 
fede. E ’ con questo spirito e con questa fiducia che vediamo ora di rispondere 
alle domande che ci siamo posti all’inizio.

altri temi importanti per l ’IsIam. Non vengono menzionati dai testi conciliari 
né il fondatore Maometto, né il Corano, né l ’IsIam inteso come essenziale nesso 
comunitario tra i credenti, né il pellegrinaggio alla Mecca, né la shari’a. Viene
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Per quanto riguarda più in generale l ’atteggiamento della nostra Chiesa
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e le attitudini che si raccomandano a tutti i nostri cristiani, vorrei richiamare 
brevemente l ’attenzione su alcuni punti che derivano dai principi già sopra 
esposti:

Q
. 

O

5
’

o >1
U»

O
,

r» 3 n
8

c
3

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



3. La posizione conetta: è lo sforzo serio di conoscenze, la ricerca 
di strumenti e l’interrogazione di persone competenti. Penso, in particolare, ai 
cosai molto difficili e spesso fallimentari dei matrimoni misti. Esistono ormai
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scontra talora con chiusure mentali così forti da costituire quasi una barriera. 
Allora la proposta assume la forma della testimonianza quotidiana, semplice e 
spontanea, e quella della carità e anche del dono della vita, fino al martirio. E ’ 
il principio sopra ricordato di san Francesco.
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rivelato  e comunicato agli uomini in  Cristo  ed  è  p resen te  e 
attivo  nel mondo attraverso  lo Spirito  san to . La Chiesa  deve

cabile e n ecessario . Sollecitata  e  arricchita  dall'esperienza, 
questa  riflession e  ha carattere  prevalentem ente pastorale  ; in ­
tende favorire  un  comportamento evangelico  nei confronti d e ­
gli altri credenti con  i quali i cristian i convivono  nella  città , 
nel lavoro  e nella  famiglia.
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delle  situazion i, la particolare  posizione  nel popolo di Dio e  il 
carisma personale  abilitano il cristiano  ad  esercitare  p reva ­
lentem ente l'uno  o l'altro  aspetto  di e ssa .

ti del m agistero  ecclesiastico  su ccess iv o ,  come il sinodo  dei
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to

Come sottolineano  le scien ze  umane, nel dialogo  in ter ­
personale  l'uomo fa  esperienza  dei propri limiti, ma anche 
della  p ossib ilità  di superarli; scopre  che non  possiede  la veri 
tà (822) in  modo p erfetto  e tota le, ma che  può camminare con 
fiducia  verso  di essa  insieme agli a ltr i. La mutua verifica ,  la

uomo e in  ogni gruppo  umano c'è l'aspirazione e l'esigenza  
di essere  considerati e di poter  agire  da so g g etti responsa­
b ili, sia  quando s i avverte  il bisogno  di r icev ere ,  sia  soprat­
tu tto  quando  s i è consapevoli di p ossed ere  qualche cosa  da 
com unicare.
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che  in  ogni uomo ha operato  lo Spirito  che  soffia  dove vuole” 
(RH 12; cf.E N  79).(19) La m issione  cristiana  non può mai 
d iscostarsi  dall'amore e dal risp etto  p er  gli altri e  questo  per  
noi cristian i evidenzia  il posto  del dialogo  nella  m issione.
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15); (24) Spirito  che  anticipa  e accompagna  il cammino della  
C hiesa, la quale, p ertan to , si sen te  impegnata a d iscern ere  i

creazione  e nella  storia , non solo  p er  celebrare  la gloria  di 
Dio nella  sua  liturgia  ma anche  per  prom uovere la circola­
zione tra  tu tti gli uomini dei doni del Padre.
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22. La C hiesa, tu ttav ia , s i sen te  impegnata al dialogo so ­
prattutto  a motivo della  sua  fed e . Nel m istero  trinitario  la r i­
velazione  ci fa  in travvedere  una vita  di comunione e di in ­
terscam bio.
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"Per dare fruttuosam ente la testim onianza  di Cristo e ss i 
( i  cristian i) devono  str in gere  rapporti di stima e di amore 
con  gli uomini (824) del loro tempo, riconoscersi membra vive  
di quel gruppo  umano in mezzo a cui vivono, e prendere
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*0 *4

28. L’esperienza  di q u esti anni ha evidenziato  la molteplicità 
dei modi con  cui il dialogo  s i esp lica .  Le principali forme t i­
piche  qui elencate  sono  v issu te  in  modo distin to  oppure  in ­
sieme con  le a ltre .

OD "T
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p arte, attraverso  il com plesso  delle  relazioni e  degli affari 
d ell'esisten za  umana, alla vita  culturale  e  socia le. Così
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ritorno  del cuore  umile e contrito  a Dio, con  il desiderio  di 
sottom ettergli più  generosam ente la propria  vita  (cf.A G  13). 
(39) Tutti sono  chiamati costantem ente  a questa  con versio ­
n e. In questo  p rocesso  può nascere  la decisione di lasciare

iù alti dell'uomc 
icendevolm ente  
di fronte  alle 
:on umiltà e  fidi 
re" (lG v  3,20
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SEGRETARIATO PER I NON CRISTIANI, Documento L ’atteggiamento della Chiesa di 
fronte ai seguaci di altre religioni. Riflessioni e orientamenti su dialogo 
e missione, 4 settembre 1984 (data nell'indice di AAS): AAS 76(1984), pp. 
816-828.
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In realtà, noi viviamo nella carne ma 
non militiamo secondo la carne. Infatti 
le armi della nostra battaglia non sono 
carnali, ma hanno da Dio la potenza di 
abbattere le fortezze, distruggendo i 
ragionamenti e ogni baluardo che si 
leva contro la conoscenza di Dio, e 
rendendo ogni intelligenza soggetta al­
l'obbedienza al Cristo. „
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Il giorno seguente abbiamo continuato la serie delle comunicazioni sulle attività 
delle varie case, seguite dalle informazioni di RRosario sulle attività del settore della 
pastorale vocazionale. Anche questo è stato un momento importante, per favorire il 
coordinamento dei due settori, ed eventuali forme di collaborazione, pur nella distin­
zione delle funzioni

A N I M A Z I O N E  M I S S I O N A R I A
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La cosa “ si fa  in casa" p ro p rio  perché  non ci sia soggezione  in  n essu ­
n o , e possiamo crescere  nel dialogo  e anche  nella  conoscenza e f id u c ia  r e ­
c ip ro c a .

IN D IZ IO N E
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PoAzti.vame.nte., c 'è  il d esid e rio  to ta le  d i C ris to , di e sse re  il 
p iù  p e rfe tta m e n te  p o ssib ile  uno  con  lu i nel momento  della  
m anifestazione p iù  p ien a  del suo  am ore, C ris to  C rocifisso .
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N egativam ente, c 'è  la  volontà  di p e rd e re  tu t to ,  rin u n c ian d o  a  
tu t to  p e r  non  n eg a re  n ien te  a  C ris to . E' u n a  vo lon tà  di m orte, 
u n a  sc e lta  d i e ssa  che  la  a n tic ip a . Mons. C onfo rti p a rla  di 
m artirio ; i v o ti sono  ap p ro p riaz io n e  p iù  p ien a  del B attesim o, s e p ­
pellim ento  con  C ris to .
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Così p e r  noi la  M issione  è £a \>i.a òpe.cÀ^c.a deM a  
òarvtÀ^icaz^one.. T u tto  co n v erg e  lì. E' come M issionari che  ci 
san tifich iam o,  an ch e  in  q u an to  R eligiosi e P re s b ite r i .
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Possiamo  p a s sa re  in  ra s se g n a  a lcu n i  a s p e tt i  di q u e s ta  in ­
te n s ità , ap p lica ti al n o s tro  carism a m issionario .
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PROBLEMI LEGATI AI CONTENUTI TRASMESSI DALLA 
NOSTRA ANIMAZIONE MISSIONARIA
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1.2 CONSEGUENZE PER LA MISSIONE
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L'appartenenza esplicita al Nuovo Popolo di Dio corrisponde alla volontà di Dio 
di non salvare gli uomini come individui, ma costituendoli come popolo (LG 9). Così 
lo sfociare della missione nella aggregazione alla Chiesa non è da vedere come una
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tutto e tutti in contatto con le "ricchezze di Cristo" (Ef.3,8) perché in Lui abita ogni 
pienezza (Col. 1,19). Mettersi nella prospettiva dell’allineamento tra Creazione e Re-
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c) E' vero che la carità è il comandamento principale e l’essenza del Cristiane­
simo, ma lo è in quanto amore di Dio partecipato e com unicato all’umanità dallo Spirito 
di Cristo (1Gv. 4,10; Rom.5,5).

Ih
» k» > r
 

o
 

c
 

z P5 o 00
 

r
 

r
 

on oo
 

z N
 

oo
 

U r
 > o
 

z oc

Q
. 

T
*

a D
o

<n
o

c
3-

o
a

□ o
3

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



GH
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La nostra carità può essere viziata dalla ricerca di noi stessi e la carità politica 
può essere anche oggi neocolonialismo, e cioè imposizione di schemi occidentali. Si 
ama il prossimo offrendogli pane e senso. L’impatto esistenziale nell'offrire all’uomo 
la verità che Dio è Padre e che lui è chiamato ad essere figlio in Cristo non è meno 
rilevante rispetto alla costruzione di un orfanotrofio.
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Così pur non sminuendo la funzione educativa del gruppo si vuole sottolineare 
Il rapporto Interpersonale tra l'educatore e il giovane.

? 8
 

IS
o 

- 
o

.—

a-
|
|

§ 
e

o 
2.

® 
&*

R Rosario, consigliere Incaricato di tale settore ha affidato l'animazione dell'in­
contro, separatamente, a  RBortolossI, saverlano, per gli animatori del ragazzi (accom­
pagnamento In famiglia) e alla sorella saverlana Annamaria Oppo, per gli animatori 
vocazionali settore giovani.
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B) La seconda è data dall’esigenza stessa della comunicazione della fede. Tutti
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*  POST-CONVENZIONALE: questo è  II livello della maturazione del giudizio 
morale perché si basa sul principi e valori In quanto Importanti in sè Indipendente­
mente dalla propria Identificazione nella autorità o nel gruppo.

tile) nascono e si sviluppano altri bisogni caratterizzati dalla autonomia (dominazione, 
successo, voglia di superare ostacoli...) e dall’empatia (ci si accorge dei bisogni altrui)

i
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D) IL GRUPPO DI RIFERIMENTO
Quando nel giovane si effettua l'emancipazione dal mondo familiare si "desa- 

telizza* per 'rìsatelizzarsi* in un gruppo di riferimento che si pone come sostituzione 
alla figura del genitori.
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devono svilupparsi lungo un binario di base:
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1 valori cristiani impegnano direttamente su questo cammino non facile, senza 
soste che richiede responsabilità e grinta... e cosi molto spesso i giovani, spinti dalla 
zavorra delle forze psicologiche regressive, vivono nella mediocrità e non corrono
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l’educando sempre più autonomo nelle scelte e se all’inizio è necessariamente

L educatore deve prendere coscienza di quello che realmente e: una miseria 
che per grazia è stata incontrata dalla misericordia di Dio e diventa capace di cantare 
il Magnificat col desiderio che anche altri possano Incontrare la stessa salvezza.

L'esem pio tipico è quello della im palcatura che è necessaria per la costruzione, 
ma che dopo deve sparire perché questa si manifesti nella sua bellezza 

L'UMILTÀ: la condizione necessaria per vivere l’amore. Senza umiltà non amo 
l’altro ma me stesso, non aiuto l'altro ma servo me stesso, per sentirmi più valido, più 
bravo...

LA LOGICA DEL "SERVO INUTILE": amore oblativo e crocifisso.
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rato.

predominante II suo Influsso sull'altro, progressivamente deve dare spazio all'azione 
dell'altro.
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ro

dallo spirito") al rango di segno, di simbolo, di messaggio, messaggio di amore e 
comunione; al posto di far questo ci lasciamo travolgere da un processo di "cosifica- 
zione": crediamo di servirci delle cose e di dare con esse un senso alla nostra vita e 
il senso invece lo perdiamo noi e lo lasciamo lentamente, inespresso, nelle cose, 
anche quando l'avrebbero*. (Battistella, art.cit.pag.25).

Ecco dunque un esempio in cui i beni diventano strumenti di comunione, 
acquistano trasparenza che lascia Intrawedere amore. Non sono pi cose materiali, 
anonime, ma sono segno, simbolo di un valore umano, evangelico: esse acquistano 
un’anima
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- dono di Dio, della provvidenza. Riscoprire II senso della Provvidenza, termine quasi 
scomparso dal nostro vocabolario.
- dono dei benefattori, frutto dei loro sacrifici...
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Come fare di ogni cosa Eucarestia? Come diventare noi stessi Eucarestia? 
mdo noi stessi i sentimenti di Cristo... E il sentimento fondamentale è quello del 
rvo". Dunque il servizio.
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parrocchiale dal 1 al 10 Cremona
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Missionfeat "Ora Io vi dico..." Salerno
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quindi ad uno s t i l e  d i  vita  più sobrio  e ad un maggiore in ­
serimento.
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Nella precedente  visita  della DG si era  parlato  di un  "calo 
di tono" nella Regione Ita lian a ... ora la situazione è un  po' 
cambiata e ci sono segni di una rip resa  e di un  cammino in atto  
nella dimensione contemplativa, comunitaria e apostolica della 
nostra  vita. Il clima è buono.
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Nel momento della ristru ttu raz ione  della Regione è impor­
tan te  avere chiarezza di impostazione e coerenza nella realizza­
zione e allora il riferimento  al principio  della incarnazione è 
im prescindibile.

Una delle preoccupazioni principali della Regione è quella
della animazione vocazionale missionaria: e proprio  per dare  a 
questa  attiv ità  il suo campo di espressione, una maggior r i ­
spondenza con la nostra  vocazione, una  più varia  e forte  a t­
tra ttiv a  sul mondo giovanile, occorre  impostarla in modo nuovo.

una sp iritualità  missionaria, l'aspetto  teologale e la in ­
carnazione, debbono  approfondirsi insieme, anzi proprio  
l'approfondirsi della nostra  unione con Cristo  ci farà  scoprire
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v o stri  fratelli della Direzione Generale
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CD
 

DO

permesso di raccogliere insieme le forze molteplici operanti in 
campo missionario p er  precisare  meglio le forme di 
collaborazione e i cammini di sviluppo. Dobbiamo realisticamente 
prendere  atto  di alcune tendenze ideali e morali che ci toccano 
da vicino:
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Q

un  orientamento su  quanto  sta  iniziando  e su quali linee 
procedere .

C
0 CO

soffocata da tan ti altri appelli. La modernità è portatrice  di 
valori e istanze  aperte  alla proposta  evangelica. E' questo  
duplice atto  di fiducia a Cristo  e alla storia  che motiva la 
nostra  presenza  e il nostro  impegno a lavorare in questo  
se tto re .

b) Creazione di alcuni cen tri di Promozione Vocazionale Giova­
nile (Desio, Cremona, Taranto, Cagliari, Salerno), dotandoli
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Finora lo Studentato  ha assolto  dignitosamente la sua  fun ­
zione e noi crediamo che la debba mantenere anche in  fu tu ­
ro  p er  il bene dell'in tera  famiglia. L 'abitare  nel centro  sto- 

100

Altra  finalità  essenziale della Regione è "formare quanti 
sono chiamati all'apostolato  ad  gentes, p er  fornire  alla Chiesa e 
alla Congregazione il maggior numero di missionari" (D irettorio,
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o

ran ti in essa. Questo potrebbe  consentire un  risparmio  di 
personale insegnante  (in termini significativi?). Rimarrà 
comunque sempre l'esigenza  di specializzare il personale 
nelle discipline filosofiche-teologiche, come anche di garan ti­
re  al curricolo l'apporto  specifico della dimensione culturale

rico dell'istitu to  può essere  visto  come una  grazia  (certo  da 
non esag erare).  Il vivere  accanto a confratelli anziani e 
ammalati, con il passaggio  di moltissimi reduci rappresen ta  
un 'a ltra  situazione educativa.
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abusi da parte  di confratelli che vanno alla ricerca  di fondi, 
senza alcuna comunicazione con la presenza  saveriana. Questo 
modo di fare  è poco rispettoso  della comunione.

Cerchiamo di renderci presen ti numerosi in  occasione dei 
funerali dei genitori e paren ti dei nostri confratelli.
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Ci siamo mossi subito  secondo gli orientamenti capitolari 
cercando di ridefin ire  il ruolo delle singole comunità e 
rivedendo  anche le s tru ttu re :
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Qualcuno nell'istitu to  parla  di "Italian  sconnection" ed 
avrà  anche i suoi motivi p er dirlo, però  all’ultima spiaggia non 
siamo ancora!
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CAPACI DI UMORISMO.
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24 . LA PROGRAMMAZIONE ANNUALE è  u n  m om ento  m olto
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La lunga discussione  sulle risposte  date dalle Comunità al 
progetto  del Postulato  ha dimostrato  quanto  la materia sia 
delicata e complessa.
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Appartiene anche la revisione delle nostre  s tru ttu re ,  in 
modo da renderle , p er  quanto  possibile, più funzionali ai no­
s tr i  obiettivi.
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E' vero: d 'a ltra  p arte  però  la qualità  dei contatti miglio­
rerebbe; la casa di Brescia  potrebbe  anche accogliere alcuni 
incontri dei setto ri dell'Animazione Missionaria e della Pastora­
le Vocazionale, diventando  il centro  anche p er  queste  attiv ità .

f
. 

N
 

M
o

 
OS

S;
 

o
2
 

B
 

r+
 

B
 

(t
 

(t
S

(0
•tì

 
3

c
O
 

Q
. 

<0
ti

(D
_
 

(0
 

B
3

ts
 0

*
3*

. 
rt>
 

o

<p
 

M
-

c 3

O r* 3
i

co
B

CD
tra

o
ex

•3
•

w
*

o
►s

OT
W

.
OD

PO
O

5.
ti

p
S

Q
2

C
o

o
(V

5
CT1 ►—• <D

OD o
B

 
(0

fatto  che lo CSAM sia a Brescia e non a Parma. Questi 
problemi si potrebbero  ovviare con una  certa  facilità.
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Convivenza Saveriana del 4 - 5  novembre a Parma. 
Sono inv itati a Parma i rappresen tan ti delle varie  case, 
di Desio e del Noviziato. Il programma di massima può
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Parte il P.V ergani, destinato  allo CSAM di Brescia.
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di Roma.
Arrivano  i PP.Bosio  Basilio e Zambon Ugo per ministero  
P.Coronese Stefano p er  l'animazione missionaria.
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oltre  350 sinodali, ricordando  come Mons. Conforti presiedette  
i Sinodi Diocesani di Parma nel 1914 e nel 1930 e riportando  
brevi frasi del Vescovo e Fondatore  attorno  alla cui tomba 
essi svolgono i lavori.
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STUDENTATO (Parm a). Lun.10 giugno. Per iniziativa  dello 
Studentato  Filosofico-Teologico ha avuto  luogo in CAPPELLA 
MARTIRI una  Concelebrazione di suffragio  p er  il nostro  con- 
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del confratello fino alla Grotta  dove con il canto alla Madonna 
ci diciamo arrivederci in cielo: il corteo  parte  immediatamente 
p er  il paese natale, dove la mamma - sempre presen te  con noi 
in tu tti  questi commoventi momenti - ha desiderato  seppellire  
il figlio.
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PARMA, 25 Novembre igg-j

NOSTRA

Foglio di collegamento
delle Comunità Smerlane dltaUa
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d )  C ollaborazione t r a  I s t i tu t i  - Piange  il cuore  v ed e re  opere  
b e n e d e tte  c a n c e lla te , a ttiv ità  a ssa i r ic h ie s te  sco m p arire ,  p r e ­
senze  evangeliche  v e n ir  meno p e r  la  in su ffic ie n te  capacità  di 
c re a re  nuove  form e  di "lav o ro -co n " ,  d i asso c ia re  i laici alla  no ­
s t r a  m issione. S o p ra ttu tto ,  in  q u e s ti a n n i,  di a v e r  p en sa to  solo
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